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PROGRAMMA DI ITALIANO

della classe III D A
Testi adottati: 



· G. Baldi - S. Giusso-  M. Razetti - G. Zaccaria, Il piacere dei testi, vol. I, Paravia
· Dante Alighieri, Divina Commedia.”Inferno”, edizione a scelta

IL PASSAGGIO DAL LATINO AL VOLGARE E LA CULTURA DELL’ALTO MEDIOEVO. SIMBOLISMO E ALLEGORIA

Testi: Anonimo , Indovinello veronese
Anonimo, Placito di Capua
Anonimo, Iscrizione di San Clemente
Il simbolismo medievale attraverso i bestiari, i lapidari, gli erbari (esegesi delle immagini).

Anonimo: “Fisiologo”: La Lucertola solare e l’Unicorno.

Anonimo da Bestiario moralizzato di Gubbio: Il Parpalione e la Pantera   
 
DALLA FRANCIA ALL’ITALIA: LA CHANSON DE GESTE.

IL ROMANZO CORTESE E LA LIRICA PROVENZALE: LA TEORIA DELL’AMOR CORTESE. LA DIFFUSIONE IN ITALIA: I CANTARI. 

Testi:  Anonimo , La morte di Rolando

Andrea Cappellano, Natura e regole dell’amore
Dal Tristano riccardiano: “Il filtro d’amore”

Dalla Tavola ritonda; “La pazzia di Tristano”

Guglielmo d’Aquitania, Come il ramo del biancospino

LA SCUOLA SICILIANA: I POETI CANCELLIERI DELLA CORTE DI FEDERICO II
Testi:  Giacomo da Lentini, Io m’aggio posto in core


Guido delle Colonne, Gioiosamente canto

Giacomo da Lentini, Amor è uno desio

GLI  INTELLETTUALI  DI AMBIENTE COMUNALE: IL RUOLO DEI MAESTRI  DI SCUOLA 

· Bonvesin de la Riva e Milano

· Brunetto Latini e Firenze: l’enciclopedismo del Trésor, l’allegorismo morale del Tesoretto, la formazione del reggitore nella Rettorica 

I RIMATORI SICULO-TOSCANI COME INTERMEDIATORI DELLA TRADIZIONE LRICA DALLA SICILIA ALLA TOSCANA
IL DOLCE STIL NOVO

Testi:  Dante, “Purgatorio”XXIV, la definizione di dolce Stil novo nel dialogo tra Dante e    Bonagiunta Orbicciani

            G. Guinizzelli, Al cor gentil

G. Guinizzelli, Io voglio del Ver la mia donna laudare

Dante, Guido, io vorrei che tu  e Lapo ed Io


G. Cavalcanti, IVoi che per gli occhi mi passaste il core


G. Cavalcanti, Noi sian le triste penne isbigotite
DANTE ALIGHIERI

Testi: da Vita Nova: lo stilnovismo dantesco come chiave d’accesso alla Commedia (la costruzione dell’eroe messianico): 
 Proemio

 Il primo incontro con Beatrice

 La maravigliosa visione (riassunto) 

 Il saluto di Beatrice 

 La Donna Schermo (riassunto)
 Donne ch’ avete intelletto d’amore

       La lode di Beatrice; Tanto gentile e tanto onesta pare

       La conclusione dell’opera; Oltre la spera che più larga gira

· Pensiero politico (da De monarchia)
L’imperatore, il papa e i due fini della vita umana: necessità di un monarca universale e rapporti fra il monarca e il pontefice (Teoria dei due Soli)
· La riflessione linguistica e la proposta del volgare illustre (da Convivio e da De vulgari eloquentia)
Caratteristiche del volgare illustre

I quattro sensi delle scritture
· da Commedia (Inferno)
Canti I, III, V, VI, X, XIII, XIX, XXVI 

LA LETTERATURA DEL RINNOVAMENTO RELIGIOSO

TENSIONE ESCATOLOGICA E RINNOVAMENTO RELIGIOSO DOPO L’ANNO MILLE. I MOVIMENTI  POPOLARI: LA LAUDA E IL SUO ITER EVOLUTIVO. DOMENICANI E FRANCESCANI COME GRANDI PREDICATORI: GLI EXEMPLA. FRANCESCO D’ASSISI E JACOPONE DA TODI.    
Testi:  Anonimo del Laudario cortonese: Chi vol lo mondo desprezzare
Francesco d’Assisi, Cantico di Frate sole
Jacopone da Todi, O jubelo del core
Jacopone da Todi, Donnna de paradiso
Jacopo Passavanti, Exemplum del Carbonaio di Niversa
Filippo degli Agazzzari, “D’una giovane che le fu roso dal liscio le gote”

LA NOVELLA MEDIEVALE

LE FONTI DELLA NOVELLA MEDIEVALE E LA LEZIONE DELL’EXEMPLUM. IL NOVELLINO  

Testi: Anonimo del «Novellino», Propositi del narratore (Proemio) 
           Motti arguti

GIOVANNI BOCCACCIO:  UN AUTORE-CERNIERA TRA MEDIOEVO E

UMANESIMO

LA FONDAZIONE DEI CENACOLI UMANISTICI: IL RICERCATORE, LO SCOPRITORE DEI TESTI ANTICHI, L’ISTITUZIONALIZZAZIONE DELLO STUDIO DEL GRECO.
IL BOCCACCIO MINORE: IL TRADUTTORE DI STORIA, IL POETA.

IL DECAMERON E IL RINNOVAMENTO DEL GENERE NOVELLA.
Testi: da Decameron
Cornice: Dedica alle donne; descrizione della peste; la brigata dei novellatori.
Ser Ciappelletto

Andreuccio da Perugia

Lisabetta da Messina

Nastagio degli Onesti

Federigo degli Alberighi

FRANCESCO PETRARCA: UN AUTORE-CERNIERA TRA MEDIOEVO E UMANESIMO.
L’UOMO DELLA RES PUBLICA LITTERARUM: IL VALORE DELL’OZIO LETTERARIO E DEL DIALOGO. I VALORI PLURIMI DELLA SOLITUDINE PETRARCHESCA. IL SENSO DEL TEMPO E IL TRIONFO DELL’ETERNITA’. LATINO E VOLGARE. IL RINNOVAMENTO DEL CODICE LIRICO: LA POESIA DELL’IO.     
Testi:

· dall’Epistolario
Lettera a Dionigi da Borgo San Sepolcro

Lettera a Giovanni dell’Incisa 

· dal Canzoniere
Voi ch’ascoltate

Erano i capei d’oro

Chiare, fresche e dolci acque

Solo et pensoso

La vita fugge

Zephiro torna

Parabiago, 4 Giugno 2014
L’Insegnante










I rappresentanti della III DA

